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PARTE SECONDA

_________________________
Atti e comunicazioni degli Enti Locali_________________________

COMUNE DI CISTERNINO

Modifiche Statuto comunale

Si avvisa che con deliberazione del Consiglio
Comunale n. 19 del 29.05.2012, esecutiva ai sensi
di legge, sono state apportate le seguenti modifiche,
integrazioni e sostituzioni al vigente Statuto Comu-
nale, approvato con deliberazione C.C. n. 54 del
12.12.2001, integrata da chiarimenti resi con deli-
berazione n. 7 del 5.02.2002 e resa per presa d’atto
dalla Sezione Provinciale di Controllo di Brindisi
nella seduta del 22.12.2002, successivamente modi-
ficata con deliberazione del Consiglio Comunale n.
38 del 27.07.2006:

All’art. 1, comma 4, in coda, dopo”…e i loro
interessi particolari;” è aggiunto il seguente
capoverso:
- ispira le sue azioni ed iniziative al rafforzamento

dell’Europa federale e alla formazione della citta-
dinanza europea.

All’art. 1, comma 6, in coda, dopo”…neces-
saria allo scopo;”è aggiunto il seguente capo-
verso:
- nel riconoscere il diritto umano all’acqua, ossia

l’accesso all’acqua potabile come diritto umano,
universale, indivisibile, inalienabile e lo status
dell’acqua come bene comune.

L’art. 3, comma 4, è sostituito dal seguente:
4. La pubblicazione degli atti, provvedimenti,

avvisi e quant’altro sia soggetto a tale forma di
pubblicità è effettuata all’Albo Pretorio on-line
nel sito web istituzionale dell’Ente.
Degli stessi dovrà, comunque, essere assicurata
l’affissione in appositi spazi aperti al pubblico
nel Palazzo Comunale, al fine di consentire una
loro maggiore pubblicità.

L’art. 3, comma 5, è riformulato come segue:
5. Il Segretario Comunale ne cura l’inserzione nel-

l’Albo on-line avvalendosi di un messo comu-
nale e, su attestazione di questo, ne certifica
l’avvenuta pubblicazione.

Lo Statuto è integrato con l’art. 4/bis:

Art. 4/bis
Organismi Collegiali Pari Opportunità

1. Il Comune riconoscendo nella differenza di
generi un elemento di arricchimento delle possi-
bilità di crescita civile e sociale, si impegna a
rimuovere gli ostacoli che impediscono la piena
realizzazione della parità tra generi.

2. A tal fine, nelle cariche pubbliche, nelle Com-
missioni tecniche e/o elettive, negli Enti,
Aziende ed in tutti gli organismi, le norme rego-
lamentari devono tendere ad assicurare la pre-
senza di entrambi i generi.

L’art. 5, comma 9, è integrato come segue:
9. Il Consiglio può riunirsi in qualsiasi periodo ed

anche in luoghi diversi dalla sede propria, previa
disposizione del Presidente del Consiglio, sen-
tito il Sindaco e la Conferenza dei Capigruppo,
in particolare, per dibattere problemi di partico-
lare importanza, anche congiuntamente con con-
sigli di altri enti locali. Le sue adunanze sono
pubbliche, salvi i casi previsti dalla legge e dal
regolamento. 

Sono previsti Consigli comunali aperti discipli-
nati da apposita norma regolamentare.

All’art. 6, comma 11, in coda, dopo”…almeno
due consiglieri comunali.”è aggiunto il seguente
capoverso:

Solo i candidati Sindaci proclamati consiglieri
potranno formare gruppi con un solo componente.

L’art. 7, comma 5, è riformulato come segue:
5. Ai consiglieri comunali è riconosciuto un get-

tone di presenza per la partecipazione alle sedute
di Consiglio e delle Commissioni consiliari nel-
l’importo previsto dalle disposizioni vigenti.
Nel regolamento saranno stabilite le detrazioni
in caso di non giustificata assenza dalle sedute
degli organi, per le quali viene corrisposto il get-
tone di presenza.
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L’art. 9, comma 2, è riformulato come segue:
2. Il Sindaco ha la rappresentazione legale del-

l’Ente, anche in giudizio, ed è responsabile del-
l’amministrazione dell’Ente.

L’art. 9, comma 4, è riformulato come segue:
4. Il Sindaco dirige i lavori della Giunta comunale,

coordina, programma e stimola l’attività degli
Assessori e della Giunta e ne mantiene l’unità di
indirizzo politico, assicura la rispondenza del-
l’attività degli organi del Comune agli atti gene-
rali e di indirizzo approvati dal Consiglio.

L’art. 13, comma 8, è riformulato come segue:
8. Il Sindaco può attribuire ad Assessori e Consi-

glieri incarico di svolgere attività di istruzione e
studio di determinati problemi e progetti o di
curare determinate questioni nell’interesse del-
l’Amministrazione. Il Sindaco può attribuire
deleghe ai consiglieri comunali per lo svolgi-
mento di compiti connessi all’esercizio di fun-
zioni di indirizzo o di coordinamento su partico-
lari materie o affari di propria competenza o per
l’espletamento di compiti di rappresentanza. Il
consigliere delegato avrà esclusivamente una
funzione propositiva e di consulenza nei con-
fronti del Sindaco, non parteciperà alle sedute
della Giunta comunale, né avrà poteri decisio-
nali e non avrà nei confronti dei Funzionari e
Responsabili dei vari servizi nessun potere ulte-
riore rispetto a quello che hanno tutti i consi-
glieri comunali in quanto tali. Dell’incarico e/o
delega deve essere data comunicazione al Con-
siglio Comunale.

L’art. 16 è riformulato come segue:
1. La Giunta comunale è composta dal Sindaco,

che la presiede, e da un numero di assessori,
compreso il Vice Sindaco, nel limite massimo
previsto dalla legge. La determinazione del
numero compete al Sindaco, assicurando la pre-
senza di generi.

2. Possono essere nominati assessori anche citta-
dini non facenti parte del Consiglio, in numero
massimo di due, in possesso dei requisiti di com-
patibilità ed eleggibilità alla carica di consigliere
comunale. Gli assessori non consiglieri parteci-
pano alle sedute del Consiglio comunale senza
diritto di voto, con il solo diritto di parola.

3. I componenti la Giunta comunale competenti in
materia di urbanistica, di edilizia e di lavori pub-
blici devono astenersi dall’esercitare attività
professionale in materia di edilizia privata e
pubblica nel territorio comunale.

All’art. 17, comma 4, sono eliminate le parole:
(e la contestuale nomina del legale patrocinatore

dell’Ente è di competenza della Giunta, che ne
assume il relativo impegno di spesa).

L’art. 22, è integrato con i commi 3,4,5, come
segue:
3. L’attività dell’Amministrazione comunale si

ispira al criterio fondamentale di separare e
distinguere le funzioni di indirizzo e di controllo
politico amministrativo, che sono esercitate
dagli organi politici dell’Ente, da quella di
gestione che è svolta dal Segretario Generale e
dai vari Dirigenti/Responsabili di servizio con le
forme e secondo le modalità prescritte dal pre-
sente Statuto e da appositi Regolamenti.

4. La gestione si sostanzia in funzioni amministra-
tive, tecniche e contabili, strumentali ai risultati
da conseguire.

5. Ai sensi di legge, dello Statuto e del Regola-
mento, gli organi di gestione avvalendosi delle
risorse umane, strumentali e finanziarie del-
l’Ente, con autonomi poteri di spesa e di orga-
nizzazione, danno attuazione agli indirizzi poli-
tico-amministrativi ricevuti. Nell’emanazione
degli atti di indirizzo, la discrezionalità della
scelta politica deve essere coniugata con la
disponibilità delle risorse dell’Ente. 

Dall’art. 26, sono eliminate dal titolo le parole:
Direttore generale

Dall’art. 26, comma 2, è eliminato l’ultimo
periodo:

(Al Segretario comunale possono essere confe-
rite, dal Sindaco, le funzioni di Direttore generale.)

L’art. 44, comma 1, è integrato come segue:
1. Il referendum consultivo è indetto dal Sindaco

su iniziativa popolare o del Consiglio Comu-
nale, quale consultazione inerente le scelte del-
l’Amministrazione in relazione ad indirizzi e
decisioni che riguardano la vita della città ed il
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suo sviluppo. Può essere sottoposta a refe-
rendum la richiesta di revoca o modifica di sin-
goli provvedimenti già assunti.

L’art. 44, comma 5, è integrato come segue:
5. Il risultato del referendum consultivo è discusso

dal Consiglio comunale entro trenta giorni dal-
l’ufficiale comunicazione dell’esito, quando vi
abbia partecipato la maggioranza dei votanti alle
ultime elezioni comunali ed abbia ottenuto la
maggioranza dei voti espressi.

_________________________

COMUNE DI SAN PIETRO IN LAMA

Modifiche Statuto comunale

Il Consiglio Comunale con deliberazione n. 29
del 31 luglio 2012 ha, approvato le seguenti modi-
fiche allo Statuto Comunale:

Omissis

Art.46
(Giunta Comunale - Composizione - Nomina)

- Comma 2: le parole “in numero compreso tra
quattro e sei unità” sono (sostituite dalle seguenti:
“sino al numero massimo consentito dalla legge
vigente”;

- Comma 3: le parole “fino ad un massimo di due”
sono sostituite dalle seguenti: “fino al numero
massimo di assessori di cui può essere, composta
la Giunta secondo la legge vigente”. 

_________________________

CONSORZIO ASI TARANTO

Statuto consortile

Art. 1
Denominazione

1. Ai sensi e per gli effetti della Legge Regionale
08.03.2007 n.2 il “Consorzio per lo Sviluppo

Industriale e di Servizi Reali alle Imprese di
Taranto”, costituito il 20.02.1960 ai sensi del-
l’art.21 della Legge 29.07.1957 n.634, assume la
denominazione di “Consorzio per l’Area di Svi-
luppo Industriale di Taranto” (Consorzio A.S.I.
Taranto), con sede in Taranto.

Art. 2
Partecipazioni al Consorzio e durata

1. Partecipano al Consorzio i Comuni, le Province
e le Comunità Montane nei cui territori siano
localizzate le aree di intervento del Consorzio e
le corrispondenti Camere di commercio, indu-
stria, artigianato e agricoltura.

2. Possono, altresì, partecipare al Consorzio le
Associazioni degli industriali, degli artigiani,
dei commercianti e le Organizzazioni coopera-
tive. Possono, inoltre, entrare a far parte della
compagine consortile altri soggetti che ne fac-
ciano richiesta, ove detta partecipazione sia
compatibile con gli scopi istituzionali del Con-
sorzio e conforme all’interesse pubblico dello
sviluppo del territorio di competenza. L’ammis-
sione è deliberata dall’Assemblea generale con
la maggioranza qualificata dei voti dei consor-
ziati di cui all’art. 11, comma 5, del presente Sta-
tuto.

3. Il Consorzio ha durata illimitata.
4. Alla data di approvazione del presente Statuto,

fanno parte del Consorzio:
• il Comune di Taranto;
• l’Amministrazione Provinciale di Taranto;
• il Comune di Massafra;
• il Comune di Statte;
• la Camera di commercio, industria, artigia-

nato e agricoltura di Taranto.

Art. 3
Funzioni e finalità

Le funzioni e le finalità del Consorzio sono
quelle indicate dall’art.5 della LR 2/07 e dalle leggi
in materia di Consorzi per lo Sviluppo Industriale.
Ai sensi dell’art 36 della L 317/91 il Consorzio rea-
lizza e gestisce iniziative per l’orientamento e la
formazione professionale ed ogni altro servizio
sociale connesso alla produzione industriale.

Art. 4
Natura giuridica

Il Consorzio è un ente pubblico economico, ha
personalità giuridica propria, opera in forma
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imprenditoriale ed agisce mediante atti di diritto
privato ad esclusione di quelli relativi ai piani urba-
nistici, ad opere pubbliche, a procedure espropria-
tive ed alla locazione ed alienazione di terreni e fab-
bricati.

Art. 5
Piano Urbanistico Territoriale

Il Piano Urbanistico Territoriale del Consorzio è
quello approvato con DPCM del 27.04.1964 (Piano
Tekne) e successive varianti. Le varianti allo stesso
sono approvate con le procedure delle vigente nor-
mativa regionale

Art. 6
Proventi finanziari

I proventi finanziari del Consorzio sono costituiti
da:
- ricavi delle vendite di aree ed immobili; 
- canoni di locazione e di concessione di aree ed

immobili;
- corrispettivi rinvenienti dalla gestione di

impianti, dalla erogazione di servizi e da ogni
altra prestazione effettuata in favore di terzi;

- contributi annuali dei consorziati;
- finanziamenti concessi dagli istituti di credito;
- eventuali fondi previsti nella programmazione

comunitaria, statale o regionale;
- altri eventuali contributi, lasciti e donazioni da

parte di Enti o privati;
ogni altro provento comunque denominato rinve-

niente dall’attività consortile.

Art. 7
Fondo di dotazione

1. Il fondo di dotazione alla data di approvazione
del presente statuto è pari ad euro 123.435,00 ed
è diviso in quote ciascuna del valore nominale di
euro 13.715,00. Pertanto le quote del fondo ven-
gono così di seguito determinate e assegnate
Comune di Taranto a 41.145,00
Provincia di Taranto a 41.145,00 
Comune di Statte a 13.715,00
Comune di Massafra a 13.715,00 
CCIAA di Taranto a 13.715,00______

a 123.435,0 
E’ vietata la cessione delle quote comunque
attribuite

2. Il valore del fondo di dotazione varierà a seguito
di eventuali nuove adesioni, senza che ciò com-
porti modifiche del presente Statuto. Le parteci-
pazioni al fondo di soggetti privati non potranno
in alcun caso superare il 30% del fondo stesso.

3. I consorziati versano annualmente al Consorzio,
per lo svolgimento della propria attività, un con-
tributo pari al 50% della quota del Fondo di
dotazione posseduta.

4. Il mancato versamento per due esercizi com-
porta la decadenza del consorziato.

5. I consorziati non possono fare valere i loro diritti
sul patrimonio del Consorzio.

6. Le quote del fondo ed i contributi a qualsiasi
titolo versati dai consorziati sono definitiva-
mente acquisiti al patrimonio consortile e non
danno alcun diritto alla restituzione.

7. I consorziati non rispondono dei debiti, delle
passività e di ogni altro esborso dovuto anche in
relazione a procedimenti contenziosi già pen-
denti alla data di approvazione del presente Sta-
tuto. Essi rispondono esclusivamente nei limiti
delle quote di partecipazione al Fondo di dota-
zione.

Art. 8
Recesso e decadenza

1. La volontà di recedere da parte di ciascuno dei
consorziati manifestata al Consorzio con racco-
mandata AR ha effetto decorsi 6 (sei) mesi dalla
sua ricezione.

2. L’Assemblea generale delibera con maggio-
ranza qualificata di cui all’art.11, comma 5, la
determinazione delle nuove quote di partecipa-
zione dei consorziati, calcolate o in termine di
accrescimento proporzionale oppure con sostitu-
zione totale o parziale da parte dei nuovi sog-
getti contestualmente ammessi.

3. Il soggetto recedente non potrà vantare crediti
nei confronti del Consorzio per le quote versate
oppure indennizzi o rimborsi per eventuali con-
tributi conferiti e resta obbligato al pagamento
delle quote e contributi già deliberati e non ver-
sati.

4. Il soggetto recedente non ha diritto alla liquida-
zione della quota parte del fondo di dotazione
che dovrà essere mantenuto integro per il rag-
giungimento degli scopi consortili.
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5. L’Assemblea generale con deliberazione assunta
con maggioranza qualificata di cui all’art. 11,
comma 5, dichiara la decadenza del soggetto
consorziato per mancato versamento dei contri-
buti per due annualità.

6. La decadenza produce i medesimi effetti econo-
mici e finanziari del recesso.

Art. 9
Organi

1. Sono Organi del Consorzio:
• l’Assemblea generale;
• il Consiglio di amministrazione;
• il Presidente;
• il Collegio dei revisori dei conti.

Art. 10
Assemblea generale

1. L’Assemblea generale è composta dai rappre-
sentanti dei soggetti pubblici e privati parteci-
panti al Consorzio 

2. Ogni componente ha un numero di voti corri-
spondente al valore delle quote del fondo di
dotazione possedute, specificando che 1 voto
corrisponde a 13.715,00 quote di fondo posse-
dute. 

3. La partecipazione di ciascun componente pre-
suppone che il soggetto di cui lo stesso è rappre-
sentante abbia versato le quote di partecipazione
al fondo di dotazione ed i contributi annuali rela-
tivi agli esercizi precedenti.

4. Essa è convocata e presieduta dal Presidente del
Consorzio.

5. All’Assemblea generale compete: 
A) l’adozione dello Statuto e degli atti modifi-

cativi e integrativi dello stesso;
B) l’elezione del Consiglio di amministrazione

e, tra i suoi componenti, del Presidente;
C) la dichiarazione di decadenza e di incompa-

tibilità dei componenti del Consiglio di
amministrazione e la loro sostituzione;

D) la determinazione dei compensi degli
Organi;

E) l’approvazione del Programma triennale di
attività e delle sue eventuali variazioni;

F) l’approvazione del Piano annuale econo-
mico e finanziario attuativo del Programma
triennale;

G) la costituzione di società di diritto privato;

H) la decisione sulla partecipazione a società o
Enti;

I) le variazioni del fondo di dotazione;
J) la individuazione dei requisiti e delle moda-

lità di ammissione dei nuovi partecipanti;
K) la decisione sull’ammissione al Consorzio di

nuovi partecipanti e sulla decadenza dei
consorziati; 

L) i criteri per la determinazione delle quote del
Fondo di dotazione dei soggetti ammessi a
partecipare al Consorzio; 

M) le determinazioni consequenziali al recesso
o alla decadenza di cui all’art.9, comma 2 e
5; 

N) la deliberazione di contrazione di mutui;
O) l’approvazione dei bilanci di esercizio;
P) la determinazione della dotazione organica

del Consorzio;
Q) lo scioglimento del Consorzio.

Art. 11
Assemblea generale:

modalità di funzionamento
1. L’Assemblea generale si riunisce almeno due

volte l’anno: entro i primi 120 giorni dalla chiu-
sura dell’esercizio, ovvero entro 180 giorni in
caso di motivi eccezionali, per approvare il
bilancio di esercizio, nonché entro il 31 ottobre
di ogni anno per l’approvazione del Programma
triennale di attività del Consorzio e delle sue
eventuali variazioni e del Piano economico
finanziario attuativo del Programma triennale. 

2. Essa è poi convocata ogni qualvolta sarà
richiesto da tanti consorziati che rappresentino
1/5 del fondo di dotazione, dal Consiglio di
amministrazione, oppure dal Collegio dei revi-
sori dei conti, per deliberare e provvedere sugli
argomenti indicati.

3. La convocazione dell’Assemblea generale è
fatta dal Presidente con comunicazione da
inviare mediante lettera raccomandata o
mediante qualsiasi altro mezzo idoneo a fornire
la prova dell’avvenuta ricezione. Nella comuni-
cazione dovrà essere indicato il giorno, l’ora ed
il luogo dell’adunanza e l’elenco delle materie
da trattare. Nella comunicazione potrà essere
indicata la data della seconda convocazione, che
non potrà aver luogo nello stesso giorno fissato
per la prima. La comunicazione dovrà pervenire
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al domicilio dei componenti almeno 7 giorni
prima dell’adunanza. In caso di urgenza, il ter-
mine può essere ridotto a 3 giorni.

4. L’Assemblea generale è legalmente costituita
quando sia intervenuto un numero di compo-
nenti rappresentante almeno la metà arrotondata
per l’intero, in eccesso, dei voti assegnati.

5. L’Assemblea generale delibera a maggioranza
semplice, salvo si tratti di delibere concernenti
le materie indicate alla lettera A), B), C), I), K),
M) e T) dell’art.10 del presente Statuto per le
quali è necessaria la maggioranza qualificata
pari ai 2/3, arrotondato in eccesso,di voti asse-
gnati.

6. Nella determinazione dei detti “quorum” costi-
tutivi e deliberativi non si terrà conto della par-
tecipazione dei consorziati morosi.

7. Le deliberazioni assunte vincolano i soci assenti
o dissenzienti.

Art. 12
Consiglio di amministrazione

1. Il Consiglio di amministrazione è composto da
cinque membri eletti dall’Assemblea con la
maggioranza qualificata di cui all’art. 11,
comma 5, del presente Statuto, dei quali Almeno
tre Consiglieri devono essere eletti fra i desi-
gnati degli enti territoriali consorziati ed almeno
uno nell’ambito delle associazioni delle imprese
insediate nelle aree consortili,ove consorziate

2. Le candidature sono formalizzate da ciascuno
dei proponenti attraverso la presentazione di una
lista di candidati scelti tra persone di compro-
vata e documentata esperienza amministrativa o
imprenditoriale o professionale o di particolare
capacità nella gestione di aziende, enti e società.

3. I membri del Consiglio di amministrazione
durano in carica 5 anni.

4. Se nel corso dell’esercizio vengono a mancare
uno o più amministratori, l’Assemblea generale,
senza indugio, provvede alla reintegrazione del
Consiglio stesso. Gli amministratori così nomi-
nati scadono insieme con quelli in carica al
momento della loro nomina.

5. Non possono ricoprire la carica di componente
del Consiglio di amministrazione coloro i quali
si trovino in lite con il Consorzio, i titolari o gli
amministratori di imprese esercenti attività con-
correnti con quelle del Consorzio ovvero i
dipendenti del Consorzio medesimo.

6. Il Consiglio di amministrazione è convocato dal
Presidente del Consorzio ogni qualvolta lo
ritenga necessario o quando ne sia stata fatta
richiesta da almeno 2 consiglieri. In tal caso la
convocazione dovrà avvenire entro 5 giorni
dalla richiesta.

7. In caso di urgenza la convocazione potrà avve-
nire 3 giorni prima di quello fissato per l’adu-
nanza. Il componente del Consiglio di ammini-
strazione può essere dichiarato decaduto dalla
carica, qualora, senza giustificato motivo, resti
assente per 3 sedute consecutive del Consiglio o
per sopravvenuta od accertata incompatibilità. 

8. In caso di dimissione o di cessazione dalla
carica, l’Assemblea generale è convocata entro
30 giorni per l’elezione del nuovo Consiglio di
amministrazione o dei singoli componenti
subentranti ai dimissionari.

Art. 13
Riunioni e deliberazioni del 

Consiglio di amministrazione
1. Il Consiglio di amministrazione è l’Organo pre-

posto alla gestione ordinaria e straordinaria del-
l’Ente ed esercita tutte le funzioni non attribuite
espressamente agli altri Organi statutari. Esso
nomina un Direttore generale determinandone la
durata, le funzioni ed il relativo trattamento eco-
nomico. In nessun caso la durata può essere
superiore a quella del Consiglio di amministra-
zione che lo nomina.

2. Le riunioni sono valide se è presente la maggio-
ranza dei consiglieri.

3. Le deliberazioni sono assunte a maggioranza
assoluta dei suoi componenti. Il voto deve essere
espresso in modo palese.

4. In ciascuna riunione il Consiglio elegge a mag-
gioranza un segretario che, potrà essere il Diret-
tore generale, se nominato. Il segretario redige il
verbale della riunione e lo sottoscrive con il Pre-
sidente.

Art. 14
Competenze e poteri del 

Consiglio di amministrazione
1. In via esemplificativa e non tassativa, il Consi-

glio di amministrazione: 
- elabora il Programma triennale di attività ed il

Piano annuale economico e finanziario attua-
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tivo del Programma triennale, nonché la pro-
posta di bilancio di esercizio da sottoporre
all’Assemblea;

- approva le politiche del personale ed i piani di
ristrutturazione; 

- approva i progetti di opere pubbliche ad ini-
ziativa del Consorzio, i piani di esproprio
generali o particolari, nonché i capitolati, i
bandi ed i disciplinari di gara; 

- nomina i dirigenti e ne delibera la colloca-
zione; 

- approva l’assegnazione ed alienazione di
suoli, gli atti ed i contratti consortili;

- determina le tariffe ed i prezzi per i servizi resi
dal Consorzio o dalle società da esso parteci-
pate, perseguendo il pareggio tra costi e ricavi;

esamina trimestralmente l’andamento della
gestione nonché gli atti e contratti consortili.

Art. 15
Presidente

1. Il Presidente ha la rappresentanza legale del
Consorzio.

2. Egli è eletto dall’Assemblea generale tra i com-
ponenti del Consiglio di amministrazione. Con-
voca e presiede le riunioni dell’Assemblea gene-
rale, nonché quelle del Consiglio di amministra-
zione; attua le decisioni adottate dall’Assemblea
e dal Consiglio di amministrazione e vigila sul-
l’attività del Consorzio; esercita le funzioni a lui
delegate dall’Assemblea generale e dal Consi-
glio di amministrazione. 

3. Può assumere, in via eccezionale, provvedi-
menti urgenti ed indifferibili nell’interesse del-
l’Ente da sottoporre a ratifica alla prima seduta
utile del Consiglio di amministrazione.

4. Può delegare specifici poteri, inerenti la rappre-
sentanza legale del Consorzio, a Consiglieri di
amministrazione.

Art. 16
Collegio dei revisori

1. Il Collegio dei revisori è composto da 3 membri,
di cui uno con funzioni di Presidente, nominati
dalla Giunta della Regione Puglia.

2. Vigila sulla gestione del Consorzio, accerta la
regolarità delle scritture contabili, esamina le
proposte di bilancio di esercizio redigendo le
apposite relazioni per l’Assemblea generale,
effettua verifiche di cassa e quant’altro previsto
dall’articolo 2403 bis e seguenti del CC, in
quanto applicabili.

3. Il Collegio si riunisce almeno ogni 3 mesi e par-
tecipa alle riunioni dell’Assemblea generale ed a
quelle del Consiglio di amministrazione.

Art. 17
Durata dell’esercizio ed utili

1. L’esercizio consortile inizia l’1 gennaio e ter-
mina il 31 dicembre di ogni anno.

2. Gli utili saranno accantonati in un fondo di
riserva da utilizzare per la copertura di eventuali
perdite e per reinvestimenti nelle attività del
Consorzio.

Art. 18
Norma di rinvio

Per quanto non previsto dal vigente Statuto si fa
riferimento alle leggi ed ai regolamenti vigenti
in materia di Consorzi per lo Sviluppo Indu-
striale.

Art. 19
Norma transitoria

Gli attuali componenti del Consiglio di ammini-
strazione ed il Presidente del Consorzio, eletti ai
sensi dell’art. 18 comma 1 della LR 2/07, restano in
carica fino alla loro naturale scadenza.
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